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Le studentesse, tante mimose, la voglia di contare 

La forza dell'8 marzo 

Questo 8 marzo è iniziato 
con una sgradevole sorpresa: 
11 rincaro vertiginoso del 
prezzo delle mimose. Un 
mazzetto striminzito a piaz
zale Flaminio lo davano per 
non meno di cinquemila lire. 
Evidentemente per alcuni 
questa giornata è assimilabi
le a qualsiasi festa di »ritoi, 
buona per specularci sopra. 
A questi, perciò, dedichiamo 
subito uno del tanti slogan 
che hanno sottolineato 11 
corteo delle studentesse ieri 
mattina: «È festa, ma non di
mentichiamo perché». Le ra
gazze, tante, non l'hanno 
certo dimenticato: anzi più 
che negli anni scorsi hanno 
compreso fino In fondo il 
perché di una data e di un 
appuntamento. C'è stata 
un'altra sorpresa, Ieri, ma 
piacevole: la combattività e 
la compattezza della manife
stazione, che esprimono 11 
mutamento che sta percor
rendo questa generazione di 
ragazze. Così questa volta. 1 
ragazzi non dilagavano nel 
corteo, cme gli altri anni, la 
loro presenza è stata meno 
vistosa. Insomma, anche tra 
le studentesse c'è stata chi 
ha voluto praticare il separa
tismo. «Non 11 abbiamo voutl 
— spiega una ragazza del 
«Gaio Lucilio» — perché loro 
ci dimostrano solidarietà so
lo In queste occasioni. Ma 

In corteo per 
rivendicare 
libertà di... 

In piazza senza maschi - La violenza 
sessuale, la pace, la qualità della vita 

quando a scuola abbiamo te
nuto un'assemblea sulla vio
lenza sessuale ci hanno 
strappato i manifesti». 

Quindi è questo della vio
lenza il discrimine vero tra la 
«presenza» e la «coscienza», 
come ritmava anche uno slo
gan. E lo striscione di aper
tura diceva: «Contro la cul
tura dello stupro». Mentre i 
casi di violenza aumentano 
— i giornali di giovedì parla
vano dell'ultimo episodio ro
mano — è sempre più pro
fonda e sentita l'adelsione 
delle ragazze alla battaglia 
che 11 movimento delle don
ne porta avanti da anni per 
una lege giusta contro la vio
lenza. 

Vogliamo un mondo di
verso, spiegavano altre stu
dentesse, e per noi il discorso 
sulla violenza non è slegato 
da quello sulla libertà e sulla 
pace, sulla qualità della vita. 
«La libertà di vivere di giorno 
come di notte», rivendicava 
un cartello. «La libertà di de
cidere sull'amore, sullo stu
dio, sulla maternità», procla
mava uno striscione. E anco
ra: «la libertà di dire sì al re
ferendum sulla scala mobi
le», annunciava un altro stri
scione, in un 8 marzo che si 
caratterizza anche e sorpat-
tutto per le tematiche dell'e
mancipazione. Insomma si 
sentiva Ieri nel corteo una 
presenza «a tutto campoù di 

questa nuova generazioni 
che — come haspeigato luci
damente una studentessa 
del «Righi» — non teme più 
nemmeno 11 confronto e 
l'impegno sul temi più squi
sitamente politici. 

Combattività e compat
tezza del corteo, dicevamo. 
Ma non sono mancati i segni 
che fanno dell'8 marzo an
che una festa: i girotondi, le 
canzoni Ironiche, il gusto di 
trucarsi in modo diverso, di 
vestirsi — seguendo la moda 
attuale — coni colori iride
scenti, magari più accentua
ti per l'occasione, di Impo
matarsi più vistosamente 1 
capelli corti. E su tutto, 
ovunque, tante, tantissime 
mimose che, come hanno af
fermato alcune ragazze In 
un loro cartello, sono ormai 
11 simbolo stesso dell'esser 
donna. 

In occasione della girnata 
della donna in Campidoglio 
11 sindaco ha ricevuto alcune 
rappresentanti del Tribuna
le 8 marzo che hanno propo
sto la creazione della «casa 
della donna» dove possano 
adeguatamente essere tute
late le donne che hanno su
bito Violenza e discrimina
zione. Vetere si è impegnato 
asottoporre la proposta alla 
Giunta. 

Rosanna Lampugnani 

I maschi da soli 
riflettono 

sul «separatismo» 
SI potrebbe dire che chi ha fatto «notizia» In questo 8 marzo 

1985 sono stati anche i maschi. Un piccolo gruppo di giovani 
tra 1 15 e 1 17 anni che Ieri mattina hanno scelto di non 
seguire le loro compagne di scuola nel corte — come è ormai 
tradizione — ma hanno preferito riunirsi nella sai a del Car
roccio in Campidoglio per «parlare» (guarda caso proprio nel 
luogo che in questi mesi hanno utilizzato le donne per le loro 
riunioni in attesa dela sede del Buon Pastore). Cinquanta 
giovani forse per la prima volta ufficialmente impegnati a 
parlare di separatismo, 8 marzo, violenza sessuale. Una riu
nione curiosa, per quelle poche spettatrici presenti per sag
giare 11 polso di questa novità. Ma anche «tenera», per certe 
ingenuità emerse da alcuni interventi. È giusto o no parteci
pare alla «loro» manifestazione, si sono chiesti? È violenza, ha 
risposto qualcuno. Ma no, come per li lavoro dobbiamo esse* 
re tutti uniti, ribatteva un altro. Temi e problemi si accaval
lavano, ma sempre con grande sobrietà, essendo forse l'Im
barazzo il sentimento prevalente. Comunque — e si conceda 
il paternalismo alla rovescia per questa volta — ben arrivati 
cari giovani compagni, nell'arena della discussione e della 
riflessione. 

I fascisti aggrediscono le 
Al Giulio Cesare studentesse prese a calci dagli squadristi prima e dopo la manifestazione 

I giovani fascisti del «Giu
lio Cesare» non hanno voluto 
far passare sotto silenzio la 
giornata della donna. Ieri 
mattina hanno provocato le 
studentesse che stavano re
candosi all'appuntamento di 
piazza Esedra, strappando 1 

cartelli e lo striscione che di
ceva «contro lo stupro». Ma 
non si sono «accontentati» di 
questo gesto. Al termine del
la manifestazione alcune 
studentesse sono tornate da
vanti alla loro scuola con 
nuovi cartelli: ad attenderle 

c'erano gli stessi fascisti che 
hanno pensato di passare al
le vie di fatto, insultandole, 
spintonandole, colpendole 
con i calci. La grave provoca
zione degli squadristi e pro
seguita per alcuni minuti fi
no a che 11 gruppo si è allon
tanato probabilmente anege 

per l'avvicinarsi - tardivo, in 
verità - di alcuni agenti di 
polizìa. La tensione non era 
però calata. Gli agenti hanno 
iniziato a discutere animo
samente anche con le ragaz
ze ed uno di loro ha addirit
tura esploso alcuni colpi in 
aria. 

Parco di Roma antica, 
oggi dibattito del Pei 

Si svolge aggi alle ore 17 presso 11 Circolo Ferrovieri In 
ria Flavio Stillcone si terrà una iniziativa pubblica, prò* 
mossa dalla zona Tuscolana del Pel, per presentare alcune 
proposte per la costituzione del Parco degli Acquedotti e di 
Roma antica. 

Club Roman Fashion, gli operai 
bloccano la «Tìrreno-Adriatico» 

OU operai della «Club Roman Fashion», da più di un 
anno in cassa integrazione, hanno bloccato Ieri mattina 
per una ventina di minuti la corsa ciclistica Tlrreno-
Adrlatico che stava facendo tappa a Pomezia, dove si tro
va l'industria tessile. Il direttore della corsa ha solidariz
zato con l lavoratori che da mesi e mesi stanno chiedendo 
un Intervento urgente al ministero dell'Industria e alla 
Gepl. 

ULTIM'ORA 

Cera un bambino 
nell'auto rubata 

È stato ritrovato dopo circa tre ore di ansia il bimbo scompar
so nell'automobile del padre: l'auto era stata rubata probabil
mente senza che U ladro si accorgesse della presenza del piccolo. 
La brutta avventura è capitata a Danilo Cambria, 6 anni, di 
Velletri. L'auto • una «Mercedes 240» • era stata rubata poco 
prima delle 21,30 in una vìa centrale della cittadina dei Castelli. 

Il padre di Danilo, Marcello Cambria, era sceso dall'auto per 
fare acquisti in un negozio, aveva lasciato il motore acceso, 
mentre il bambino — come l'uomo ha riferito ai carabinieri — 
dormiva sdraiato sul sedile posteriore. 

Il ladro—ritengono gli investigatori—trovando l'auto già in 
moto, si è allontanato senza nemmeno rendersi conto che a 
bordo c'era anche il piccolo Danila 

Immediate sono iniziate le ricerche da parte della Polizia e dei 
Carabinieri. Sono stote setacciate tutte le strade dei Castelli ed 
in particolare i numerosi viottoli tra le campagne ed i boschi del 
circondario. L'auto e stata ritrovata, poco prima delle 24, da una 
parente della famiglia Cambria in via Orti GiannetU, a tre 
chilometri da dove era stata rubato. 

I degenti sono stati ricoverati nell'ospedale civile di Veroli 

Policlinico: es I I I di malati 
Venti trasferiti a Frosinone 

Si tratta soprattutto di anziani - Sbattuti a settanta chilometri da Roma - Protestano i familiari - La direzione 
sanitaria: non abbiamo altra scelta, la situazione è insostenibile - Punta massima nei ricoveri: 500 in più 

Cgil e Uil: ecco i veri mali di Villa delle Querce 
Dopo aver riempito anche la sala di attesa del

l'accettazione e «sfondato, alcuni reparti chiusi 
di una clinica universitaria la direzione sanitaria 
del Policlinico ha deciso di trasferire i malati 
addirittura fuori Roma. Venti degenti sono stati 
trasportati ieri all'ospedale civilo di Veroli in 
provincia di Frosinone a circa 70 chilometri da 
Roma. Il Policlinico che funziona sempre sul filo 
dell'emergenza da alcuni giorni è letteralmente 
scoppiato per il continuo e sempre maggiore af
flusso di pazienti. Secondo i dati forniti dalla 
direzione sanitaria l'ospedale, dall'inizio del me
se ad oggi, ha raggiunto la punta massima storica 
per quanto riguarda il numero dei degenti. Due
milacinquecento presenze. 500 in più rispetto al
la normale ricettività che è di duemila. 

La drammatica situazione era stata denuncia
ta già una settimana fa con un fonogramma in
viato alla prefettura, al sindaco e agli assessori 
alla Sanità di Comune, Provincia e Regione. 
«Non abbiamo ricevuto risposta — dicono alla 
direzione sanitaria — per questo siamo costretti, 
dopo aver cercato soluzioni all'interno del Poli
clinico con spostamenti da reparto a reparto, a 
trasferire i ricoverati in altri ospedali,. La richie
sta è stata rivolta a diversi ospedali. Quello di 
Veroli è il primo ad avere risposto all'appello. Ma 
settanta chilometri da Roma non sono uno 
scherzo considerando anche che la maggior parte 
dei malati trasferiti sono anziani lungodegenti 
che rischiano così di vedere tagliato definitiva
mente ogni rapporto con i familiari. 

Comprensibili quindi le proteste dei malati e 
dei loro parenti. Ma perché questo aumento del 

numero dei ricoverati? Ogni anno in questo pe
riodo si registra una normale •lievitazione*. Si 
tratta di un fenomeno stagionale. Quest'anno pe
rò ci si è trovati di fronte ad un fatto epidemico. 
Difficile spiegare le cause. Ad una prima osser
vazione sembra comunque che ci sia una recru
descenza per quanto riguarda le persone colpite 
da infarto e da ictus cerebrale. Il Policlinico è la 
punta di un iceberg. Un po' tutte le accettazioni 
degli ospedali romani sono al limite del collasso. 
Tanto che ormai da una quindicina di giorni la 
direzione del San Giovanni ha deciso di limitare 
i ricoveri ai soli casi urgenti. Il blocco delle accet
tazioni dei reparti di medicina, urologia ed orto
pedia ha avuto, logicamente, ripercussioni nega
tive sugli altri ospedali che, oltre a dover soppor
tare il record di ricoveri stagionali, hanno dovuto 
anche supplire al «filtro» imposto in uno dei più 
grandi ospedali cittadini. Al Policlinico nono
stante il «salasso* dei venti lungodegenti la situa
zione rimane sempre pesante. Ieri sera due posti 
letto sono stati «ricavati» anche nella stanza del
l'accettazione dove vengono effettuate le visite. 

«La sanità non può ridursi a questo — ha di
chiarato il sindaco Vetere appena appresa la no
tizia —. Abbiamo predisposto un piano — ha 
aggiunto — proprio su questo che è uno dei set
tori più delicati della vita cittadina. Ora atten
diamo che venga discusso, insieme a quello della 
Regione che deve ancora arrivare e che è essen
ziale a far compiere un salto di qualità all'assi
stenza sanitaria romana». 

Ronaldo Pergolini 

Anziani che rimangono 
ustionati nel loro letto, altrl-
ricoveratl che fuggono per 
essere magari ritrovati mor
ti — come è accaduto nel 
giorni scorsi — nel giardino 
della cllnica. Perchè tutti 
questi Incidenti a Villa delle 
Querce, la casa di cura di Ne-
ml? «C'è un sovraffollamen
to pauroso dicono l lavorato
ri — attualmente ci sono 820 
ricoverati — e a questa si
tuazione la direzione sanita
ria pretende di far fronte con 
un organico di 40 medici, 165 
infederi e 115 ausiliari». Non 
è la prima volta che 1 sinda
cati denunciano questa si
tuazione. In passato sono 
stati anche presentati due 
esposti alla magistratura 
che sono però rimasti lettera 
morta. Stessa fine ha fatto la 
relazione di una commissio
ne d'Inchiesta della Usi Rm 
34 che pure aveva rilevato 
diverse carenze e irregolari
tà a cominciare dai servizi 
Igienici e dalle stanze con un 
numero di posti letto supero-
re al 6 previsti. 

La Cgil e la UH (da regi
strare la singolare assenza 
della Clsl visto che lo stesso 

sindacato qualche tempo fa 
ha condotto un'inchiesta per 
denunciare le Irregolarità di 
alcuni istituti trai quali pro-

Jtrio Villa delle Querce) Ieri 
n una conferenza stampa 

svoltasi a Genzano presso la 
Biblioteca Carlo Levi hanno 
presentato un voluminoso 
dossier nel quale viene anche 
denunciata la netta chiusura 
della direzione dell'istituto 
ad ogni loro richiesta e pro
posta per garantire un mi
gliore servizio ed un'adegua
ta assistenza agli anziani ri
coverati. Il fatto è — dicono 
Cgil ed Uil — che al padroni 
di Villa delle Querce interes
sa molto di più curare la par
te degli ambulatori edella 
speclalstlca». 

Nel corso della conferenza 
stampa ha preso la parola 
anche il dott. Elio Colapletro 
presidente del consiglio di 
amministrazione della casa 
di cura per dire che tuttil 
•problemi possono essere ri
solti con una discussione pa-
cata.Anche se nelle risposte 
scritte al sindacato 11 tono e. 
quello di «per favore, fatevi l" 
fatti vostri». 

r.p. 

I drammatici dati presentati in una conferenza stampa dell'Automobil Club 

Roma capitale degli incìdenti 
Gran premio F. 1: o l'Eur o niente 

Ristrutturare l'autodromo di Vallelunga costerebbe 30 miliardi - L'esposto-denuncia della Lega Ambiente - Appro
vata dalla Regione Lazio la legge per l'elicottero sanitario di soccorso - Non aumenterà il costo dei parcheggi 

Roma capitale degli inci
denti stradali: nel 1983 sono 
stati 48.181 con un aumento 
del 18,3% rispetto all'anno 
precedente. Pesantissimo il 
bilancio del morti: a Roma e ' 
provincia 424 persone sono 
morte. Le cifre le ha fornite 
l'Automobil Club di Roma in 
una conferenza stampa de
dicata al soccorso sanitario 
per mezzo dell'elicottero. 
Naturalmente si è parlato 
anche del Gran Premio di 
Formula uno a Roma: «Se 11 
Comune di Roma dice no al 
circuito dell'Eur noi non ab
biamo alcuna alternativa da 
proporre» — ha detto il presi
dente dell'Aci, Cutrufo. In
somma 11 Gran Premio o si 
farà all'Eur o non si farà. 

INCIDENTI STRADALI A 
ROMA — Le cifre sembrano 
quelle di un bollettino di 
guerra. A Roma circolano 
158.000 veicoli, quasi 30.000 
in meno che a Milano. Eppu
re 11 numero degli incidenti è 
doppio rispetto alla città 
lombarda: 48.181 contro 
25.181.1 feriti a Roma sono 
35.539, Milano 17.268,1 morti 
424 contro 309. Per la capita
le 111983 ha fatto registrare 
un incremento degli Inciden
ti del 18% rispetto all'82: a 
Milano l'aumento è stato so
lo del 233%, a Torino del 
4,64%, a Napoli del 4,28. Il 
triste primato di strada della 
morte spetta al Raccordo 
anulare: nell'83 ci sono stati 
16 morti (13 nell'82), gU inci
denti sono cresciuti addirit
tura del 41% (633 contro 
119). 

SOCCORSO AEREO — 
Dalle prossime vacanze pa-
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ROMA 
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squali sul Lazio volerà di 
nuovo l'elicottero sanitario 
per 11 soccorso alle persone 
gravemente ferite In Inci
denti stradali La Regione ha 
approvato una legge che af
fida all'Automobil Club di 
Roma la gestione di questo 
servizio. Seicento milioni è lo 

stanziamento per 111985. Già 
nell'estate passata l'elicotte
ro aveva volato sulle spiagge 
affollate del litorale romano. 
Per chiedere 11 suo interven
to si dovrà telefonare al 116: 
In 20 minuti può raggiunge
re qualsiasi punto del Lazio. 

PREZZO D B PARCHEG

GI — Il presidente dell'Aci di 
Roma ha smentito il suo pre
sidente nazionale. Alessi 
aveva affermato che la sen
tenza della Cassazione sul 
rimborso dei danni alle mac-
,chlne in custodia avrebbe 
portato a «rivedere le tariffe 
con un congruo aumento». 

Per Cutrufo Invece «A Roma 
non cambia nulla, i prezzi re
steranno come sono». 

FORMULA 1 A ROMA — 
O l'Eur o niente. «La FI ha 
tali esigenze di sicurezza per 
i piloti e per il pubblico — ha 
detto Cutrufo — che non è 
possibile garantire in nes-
sun'altra zona della città. 
All'Eur ci sono spazi e attrez
zature per i soccorsi, i par
cheggi, la ristorazione e l'ac
coglimento di 200.000 perso
ne». Perché non a Vallelun
ga? «Per ristrutturare l'auto
dromo e dotarlo dei servizi 
occorrerebbero almeno 30 
miliardi». Ma il problema 
non sembra solo questo. Lo 
fa capire un altro membro 
del direttivo, Pallottinl: «Se 
la corsa non si fa in un cir
cuito cittadino è difficile che 
venga affidata a Roma». 

Infine l'esposto-denuncia 
che 11 centro giuridico della 
Lega ambiente ha presenta
to contro Cutrufo: ih esso si 
ipotizza l'interesse privato in 
atti d'ufficio per 11 fatto che 
l'Aci, 8 mesi prima che la Fi
sa decidesse di assegnare a 
Roma 11 Gran Premio, aveva 
già costituito una società 
con un privato per la sua or
ganizzazione. Una «lungimi
ranza» giudicata sospetta 
dalla Lega Ambiente. «È la 
classica toppa — ha affer
mato Cutrufo —. Abbiamo 
agito nel pieno rispetto della 
legge». Un tono diverso è sta
to usato però dal consigliere 
Lombardi che ha chiesto un 
confronto con la Lega Am
biente sulla questione del 
Gran Premio. 

Luciano Fontana 

Soperate le perplessità di Psi e Pri il Comune ha approvato la delibera sull'occupazione 

Sì al progetto giovani (isolata la De) 
Tutti d'accordo in consiglio 

comunale, tranne la De, sulla 
delibera che stanzia tre miliar
di per l'occupazione giovanile. 
Eppure proprio su questo prò* 
getto si era arrivati quasi alla 
spaccatura della stessa maggio* 
ranza quando socialisti e re
pubblicani dieci giorni fa, a po
chi minuti dal voto avevano di
chiarato che, se non vi fossero 
stati dei cambiamenti nel pia-
no, si sarebbero schierati per il 
no. La discussione di quest'ul
tima settimana è comunque 
servita a superar* posizioni 
pregiudiiiali e a concordare al
cune lievi modifiche sul proget
to che hanno portato al consen
so quasi unanime delle forze 
politiche capitoline. La De che 

aveva cavalcato la tigre deOe 
perplessità di socialisti e re
pubblicani, gridando ai quattro 
venti che il Pei si trovava prati
camente da solo a difendere il 
progetto, si è, lei si, isolata nella 
sua posizione di strumentale 
dissenso. 

«Sono stata l'ostinazione del 
Pei e la lotta democratica dei 
giovani — ha dichiarato Piero 
Salvatiti, capogruppo comuni
sta — a consentire di superare 
le pregiudiziali di Psi e Pri, di
scutei! Jo cosi nel merito le que
stioni e trovando unitarianwn-
te le soluzioni positive». 

Il progetto prevede tre tipi di 
intervento da parte del Comu
ne per l'occupazione giovanile: 
1) verranno affidate a dodici 

cooperative altrettanti progetti 
nei settori del verde pubblico, 
lo sport, l'informatica, i beni 
culturali e la lotta alle tossico
dipendenze e all'emarginazione 
con una spesa di quasi due mi
liardi; 2) saranno istituite 30 
borse di stadio di dieci milioni 
ciascuna per archivisti che la
voreranno negli archivi capito
lini; 3) si prevedono incentivi 
finanziari per 20 cooperative 
che intendano misurarsi con il 
mercato del lavoro e la commit
tenza privata. L'impegno del-
l'smnuntstraxione è ora quello 
di predisporre pra ampi finan
ziamenti. 

PIANO DEL COMMERCIO 
— Contenere la polverizzazio
ne'della rete commerciale esi

stente e favorirne la moderniz
zazione sono i due obiettivi a 
medio termine che si pone il 
piano comunale per il commer
cio illustrato dall'assessore Co
sti. D progetto non ha certo 
rambinone di guarire tutti i 
mali del settore, che hanno ra
dici antiche, ma di rappresen
tare il primo tentativo di pro
grammazione. Verranno auto
rizzati tre centri commerciali 
integrati; ampie aree per nego
zi, grandi e piccoli, ma anche 
servizi civili e amministrativi e 
botteghe artigiane. Le aree sa
ranno ai Granai di Nerva, Cine
città e Tor Bella Monaca. Altri 
tre centri previsti alla Romani-
ns, Valmelaina e Tiburtino Sud 
sono stati stralciati perché in
compatibili con vincoìi del pia

no regolatore. 
EX CASE CALTAGIRONE 

— Il Consiglio all'unanimità ha 
approvato l'ordine del giorno 
contenente la richiesta a] mini
stero dei Lavori Pubblici di in
serire nel decreto sull'emergen
za casa l'emendamento che at
tribuisce al Comune un finan
ziamento straordinario per ac
quistare alloggi ex Caltagirone 
sottoposti a procedure falli
mentari. 11 Consìglio invita an
che banche ed enti a comperare 
parte di questi immobili. Infine 
si intende verificare se sia pos-
«bus per A Comune utilizzare 
fondi residui Ce* per mutui 
agevolati. Le famiglie che abi
tano in case ex Caltagirone so
no ben 1500. 


